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III COMMISSIONE

SINTESI N. 24 DEL 9 GENNAIO 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Relazione e prime determinazioni in merito al DDL n. 177 "Ulteriori modifiche ed integrazioni alla legge regionale 12 luglio 1994, n. 25 (Ricerca e coltivazione di acque minerali e termali), come modificata dalla l.r 3  gennaio 1997, n. 3"




La Giunta regionale ha presentato il disegno di legge n. 177, in quanto si è manifestata la necessità di apportare alcune modifiche ed integrazioni alla vigente legge regionale n. 25/1994, disciplinante la materia di ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali, alla luce delle risultanze del controllo eseguito dalla Corte dei Conti – Sezione regionale di Controllo per il Piemonte, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge n. 20/1994, riguardo l’attività di gestione posta in essere, in tale settore, dalla Regione Piemonte.

A seguito della breve relazione svolta dall’Assessore alle acque minerali e termali, la Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sul disegno di legge n. 177 per il giorno 6 febbraio 2006, alle ore 9,30, con i soggetti interessati al provvedimento.

	Esame, per parere, del DDL n. 190 "Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari  2006-2008", per le materie di competenza della Commissione.




La Commissione ha preso in esame il disegno di legge n. 190, al fine di esprimere il parere consultivo sulle Unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza.

L’Assessore alle risorse idriche e alle acque minerali e termali ha illustrato la parte di competenza della Commissione, soffermandosi brevemente sulle UPB inerenti la pianificazione e la disciplina dei servizi idrici con particolare riferimento al settore agricolo e alle UPB inerenti a studi, ricerche ed indagini relativamente allo sfruttamento delle acque minerali e termali.

I lavori sono proseguiti con l’illustrazione svolta dall’Assessore alla Montagna, la quale ha evidenziato che, sulla base dei primi dati disponibili relativi al preconsuntivo dell’esercizio finanziario 2005, si è rilevato che complessivamente nell’esercizio 2005 sono state effettuate liquidazioni, sia sulla parte di competenza sia sui residui, per 95,7 milioni di euro suddivisi fra i vari settori di intervento, quali:

· attuazione di programmi ed iniziative comunitarie                  25,2   Meuro

· sviluppo dell’economia montana                                              36,78 Meuro

· politiche forestali                                                                         3,9   Meuro

· difesa e prevenzione degli incendi                                              6,3   Meuro

· sistemazioni idraulico-forestali                                                   9,3   Meuro

· gestione delle proprietà forestali e vivaistiche                          14,3   Meuro.

L’Assessore ha inoltre illustrato le proposte della Giunta regionale inerenti ai fondi destinati all’economia montana e foreste che nel bilancio di previsione per l’anno 2006 ammontano a complessivi euro 71.502.167,00, di cui euro 43.156.913,00 di fondi regionali ed euro 28.354.254,00 quale prima iscrizione della quota comunitaria e nazionale per il cofinanziamento delle iniziative comunitarie.

L’Assessore ha comunicato altresì che per l’anno 2006 verranno previste iscrizioni per complessivi 93,9 milioni di euro suddivisi nel modo seguente:

· 50,6 milioni di euro di risorse della Regione Piemonte;

· 20,4 milioni di euro di risorse dello Stato;

· 22,9 milioni di euro di risorse dell’Unione europea.

Sono state fornite alcune note esplicative relative alle principali UPB, in particolare a quelle attinenti alle risorse destinate al pagamento di salari e stipendi di operai ed impiegati forestali assunti per l’esercizio delle opere previste dagli articoli 23 e 25 della legge regionale n. 63/1978 (che riguardano in particolare le opere connesse alle opere di rimboschimento e alle opere di sistemazione idraulico-forestale) e allo stanziamento destinato alle opere di manutenzione idraulica ed idraulico-forestale previste nei piani delle Comunità montane predisposti secondo l’articolo 37 della legge regionale n. 16/1999.

Inoltre sono state illustrate le risorse finanziarie di seguito indicate:

· quota regionale “Fondo regionale per la montagna” (legge regionale n. 16/1999);
· “Fondo regionale per la collina” (legge regionale n. 16/2000);

· risorse destinate alla prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi, compresi i contributi erogati a favore dell’Associazione volontari antincendi boschivi della Regione nonché dello svolgimento dei corsi di formazione per gli addetti.

E’ stato inoltre richiamato il Piano di sviluppo rurale 2000-2006 (PSR) della Regione Piemonte, il cui cofinanziamento comunitario è assicurato dal FEOGA sezione Garanzia: si tratta di un fondo che prevede il pagamento diretto dei contributi ai beneficiari da parte di un organismo pagatore appositamente costituito. Le risorse, pur non transitando sul bilancio regionale, costituiscono parte rilevante degli stanziamenti a disposizione della Regione Piemonte per l’attuazione dei propri programmi in materia di agricoltura, foreste e sviluppo integrato del territorio rurale.

I lavori della Commissione sono proseguiti con l’illustrazione, effettuata dall’Assessore competente, della parte relativa alle materie agricoltura, tutela della fauna e della flora: sono state sottolineate le principali novità e i cambiamenti recenti derivanti dalla riforma della PAC e dai prossimi mutamenti relativi al Programma di sviluppo rurale 2007-2013 in via di definizione.

L’Assessore all’agricoltura ha illustrato sinteticamente gli obiettivi e le scelte prioritarie alla base delle proposte di allocazione finanziaria nel Bilancio di previsione 2006, che in sintesi si possono evidenziare nel modo seguente:

· completamento dell’attuazione del PSR 2000-2006 ai sensi della normativa vigente;

· consolidamento dell’Organismo pagatore regionale, istituito con la legge regionale n. 16/2002;

· attivazione dei supporti alla predisposizione e ad un efficace avvio del PSR 2007-2013;

· sicurezza alimentare ed ambientale, valorizzazione e promozione della qualità dei prodotti agroalimentari regionali e dei territori a vocazione enogastronomia;

· valorizzazione della zootecnia regionale;

· sviluppo del sistema agroalimentare piemontese, anche mediante la ricerca di nuovi strumenti finanziari;

· ammodernamento e razionalizzazione delle infrastrutture irrigue;

· salvaguardia e potenziamento dei servizi di sviluppo a supporto della modernizzazione dei settori ricerca e sperimentazione, consulenza aziendale e assistenza zootecnica, formazione professionale;

· attivazione di strumenti innovativi per la tutela della fauna selvatica e della fauna ittica.

I lavori sono proseguiti con l’illustrazione, effettuata dall’Assessore competente, della parte relativa alle materie fiere e mercati, nel corso della quale è stato sottolineato che le risorse finanziarie previste nel Bilancio 2006 soddisfano alle diverse richieste pervenute di contributi per la realizzazione di manifestazioni fieristiche. E’ stato precisato che nel bilancio 2005 non era stata prevista nessuna risorsa finanziaria, causando non pochi problemi di rapporto con gli Enti fieristici, in quanto nella politica di questo settore sono previsti contributi regionali con cui le manifestazioni possono essere realizzate. Con il Bilancio di previsione 2006 la Giunta regionale ha inteso riattivare l’UPB stabilendo un importo pari a 500.000 euro.

Terminate le illustrazioni svolte dagli Assessori presenti alla seduta, la Commissione ha deciso di proseguire con il dibattito e gli approfondimenti nella prossima riunione, dove, inoltre, verrà svolta l’illustrazione dell’Assessore al Turismo.
	Varie ed eventuali




La Commissione ha deciso di iniziare l’esame dei provvedimenti legislativi inerenti alla protezione della fauna ittica e alla disciplina della pesca: pertanto la medesima ha ritenuto di dare avvio ai lavori dell’apposito Gruppo di lavoro per martedì 17 gennaio 2006 alle ore 9,30.

Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


